
I moti della prima metà dell’Ottocento
1. Quadro generale
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Nell’Età della Restaurazione scoppiano in Europa dei moti e delle insurrezioni contro la 
volontà da parte delle monarchie europee di riportare l’Europa alla situazione politica 
precedente all’età napoleonica.

2.  Perché li studiamo?
Studiamo questi moti rivoluzionari perché:
1) Portano alla fine dell’Età della Restaurazione in gran parte dell’Europa;
2) Velocizzano i processi di formazione di alcuni nuovi stati nazionali (Grecia, Belgio, Italia, 

Germania).

3.  La cronologia
 Moti liberali del 1820-1821

 Moti del 1830-1831
 Rivoluzioni del 1848
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 Diffusione delle idee liberali nella piccola e ricca borghesia europea;
 Nascita del sentimento nazionale, e dell’idea di nazione come comunità 

do cittadini che condividono lingua, storia, tradizioni e costumi comuni;
 Nascita delle società segrete (come la Carboneria), formate da borghesi, 

intellettuali, soldati, che avevano i seguenti obiettivi:
 Rifiuto del governo straniero (come per il Lombardo-Veneto in Italia);
 Adozione di una Costituzione scritta come legge fondamentale dello 

stato;
 Conquista delle libertà individuali sancite dalla rivoluzione francese.
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5. Il pensiero politico di Giuseppe Mazzini
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Giuseppe Mazzini è un liberale e un patriota esiliato dall’Italia per la sua partecipazione alle 
attività delle società segrete; il programma politico di Mazzini è incentrato sui seguenti 
punti:
• L’Italia deve ottenere l’unità e l’indipendenza dallo straniero;
• La collaborazione delle monarchie deve essere rifiutata;
• La rivoluzione è possibile soltanto con il coinvolgimento del popolo italiano, che ha la 

missione di dare l’esempio a tutta l’Europa;
• Fonda a Marsiglia, in Francia, la Giovine Italia, un’associazione che rende pubblico il suo 

programma politico:
 Unire l’Italia da nord a sud con il coinvolgimento del popolo nella rivoluzione;
 Instaurare come forma di governo una repubblica democratica;
 Escludere i governi stranieri dal territorio della nazione.


